Cappellaro Willy                                           4AL

Manuela a.46

L’intervistata è nata in Francia da genitori italiani nel 1956.

Intervista Seconda Generazione

1. Percorso scolastico

2. Il titolo di studio è stato utile o no?

3. Quando è avvenuto l’accesso al mondo del lavoro?

4. Quale professione avresti preferito fare?

5. Quale professione hai fatto?

6. Quali sono le caratteristiche nell’ambiente di lavoro?

7. Com’è il contratto di lavoro

8. Qual è la posizione della donna nel lavoro?

9. Come hai gestito i rapporti familiari con il lavoro?

10. I figli ti hanno condizionato in ambito lavorativo?

11. Quante donne sono presenti nel tuo ambito lavorativo?

12. Il tuo lavoro è fisso o part-time?

13. Qualcuno ti ha dato una mano?

14. Qual è stato il tuo percorso formativo?

15. Accesso mancato nel mondo del lavoro?

16. La scelta della scuola è stata facile o difficile?

17. In base a quali criteri hai scelto la scuola?

18. Che ruolo ed importanza ha avuto la famiglia nell’indirizzo agli studi?

19. Hai avuto un modello per la scelta degli studi?

20. Cosa hai avuto dal lavoro?

1. Il percorso scolastico da me intrapreso si è limitato al conseguimento dell’attestato di scuola media inferiore, nonostante le pressioni di mia madre che avrebbe voluto continuassi con la carriera scolastica.

2. Il titolo di studio non è stato utile, anche perché nei lavori che ho intrapreso non erano richieste particolari conoscenze tecniche. Solamente nel caso del periodo in cui ho svolto l’attività della parrucchiera è stato necessario che seguissi un corso specifico e che intraprendessi un breve periodo di prova prima di ricevere remunerazione dalla mia titolare.

3. L’accesso al mondo del lavoro è avvenuto immediatamente dopo i 3 anni di scuola media inferiore, quindi all’età di 15 anni. Proseguire la scuola, nonostante ne avessi avuto la possibilità e le capacità, non era un’idea consone alle mie esigenze, volevo entrare subito nell’ambiente-lavoro, in modo da poter avere una mia minima indipendenza economica. Prima di concepire il mio primo figlio ho avuto diverse esperienze lavorative.

4. Fin da piccola ho avuto la propensione alla cura del corpo e dei capelli, e questa mia passione sono riuscita ad indirizzarla in ambito lavorativo, facendomi assumere in uno studio di una parrucchiera mia amica nel paese in cui vivo tutt’ora, Flumignano. La situazione era ideale per me che amavo quel lavoro: la mia titolare era una persona molto positiva e col tempo il nostro rapporto si è andato via via rinforzandosi, inoltre la paga era buona per l’epoca, il lavoro era vicino a casa e stavo a contatto con la gente tutto il tempo, insomma era un periodo particolarmente felice. Purtroppo con l’introduzione di certe tinture e certi prodotti particolarmente chimici, scoprii che avrei dovuto lasciare l’attività dopo 2 bei anni, data la mia allergia alle mani dovuta alle sostanze presenti nei suddetti prodotti.

5. La mia carriera lavorativa la posso suddividere in tre filoni :

-per 2 anni ho lavorato come parrucchiera in uno studio a Flumignano, appena finito le scuole dell’obbligo, quindi dall’età dei 14 all’età dei 16 anni.

-lasciato il lavoro di parrucchiera per motivi di salute sono stata assunta in una magliaia a Rivignano, dove ho lavorato per altri 2 anni come operaia semplice.

-conclusa l’esperienza lavorativa suddetta ho deciso di intraprendere il lavoro di operaia nel campo della sartoria, ed in particolare in una fabbrica di Manzano, per un periodo di 6 anni.

-all’apertura di una fabbrica del medesimo settore di quella manzanese a Mortegliano (quindi assai più vicino) ho deciso di licenziarmi da essa e iniziare a lavorare in quest’ultima, per un periodo di 4 anni, fino alla nascita del mio primogenito.

6. Ad essere sincera mi ritengo una donna particolarmente fortunata dato che in tutte, e ribadisco tutte le mie esperienze lavorative ho trovato un ambiente di lavoro che mi ha accolto con particolare entusiasmo, persino i datori di lavoro che ho incontrato lungo la mia strada erano veramente diversi dalla classica figura del “capo”, e, nonostante la severità di qualcuno (per altro fondamentale), non ho mai avuto particolari difficoltà psicologiche.

7. Per quanto riguarda il contratto di lavoro nelle mie esperienze sono sempre stata assunta regolarmente, non mi è stato mai proposto il lavoro a nero, tranne per il periodo di prova che ho effettuato come parrucchiera per imparare meglio il mestiere.

8. Da quello che ho potuto constatare nei miei anni passati in ambienti lavorativi, mi è sempre balzato all’occhio il fatto di come mai delle donne ricoprissero cariche di maggior prestigio rispetto all’operaia semplice, anche incarichi meno faticosi e più remunerativi spettavano sempre e comunque a persone di sesso maschile; ma questa caratteristica era semplicemente dovuta al fatto che la società, e quindi la mentalità di allora e che fino allora aveva dominato era improntata esclusivamente sulla figura maschile come capo, o come colui che aveva più capacità, fisiche e mentali. Per fortuna con il passare degli anni, la donna è riuscita ad imporsi e a far valere le sue immense qualità di persona, basti vedere come ai giorni nostri quante donne manager, imprenditrici e dirigenti ci siano.

9. I rapporti famigliari con il lavoro non mi hanno mai intralciato, né quando vivevo ancora con mia madre, né nei primi anni di matrimonio, ma lo hanno letteralmente troncato nel momento in cui ho concepito il mio primo figlio. In quel momento ho deciso che non avrei più lavorato ma che avrei dedicato la mia vita alla cura della famiglia, e quindi della casa e dei figli.

10. I figli mi hanno assolutamente condizionato riguardo alla decisione di lasciare il mondo lavorativo. Ho sempre desiderato avere 3 figli e sono tutt’ora dell’idea che lasciare il lavoro per dedicarmi a loro è stata una scelta giusta, sia per me che per loro.

11. Lavorando in fabbriche tessili e come parrucchiera, nel mio ambito lavorativo erano presenti soprattutto donne, solo pochi incarichi dirigenziali spettavano alla figura dell’uomo. Posso dire quindi che nella mia carriera lavorativa non ho quasi mai avuto a che fare con persone di sesso maschile.

12. Quando lavoravo sono sempre stata assunta a tempo pieno, il lavoro non era a tempo determinato (ai tempi nemmeno esisteva) ma fisso. L’esperienza del part-time non l’ho mai provata, anche perché in quegli anni non era ancora molto diffusa come ai giorni nostri.

13. Nei primi anni di matrimonio, quando lavoravo ancora e non avevo figlio, non ricevevo aiuti esterni, ma ci avvicendavamo nelle faccende domestiche io  e mio marito. Non era facile ma insieme riuscivamo a mandare avanti la famiglia molto bene. Alla nascita del mio primo figlio, lasciando il lavoro e dedicandomi alla casa, tutto era più semplice, avevo più tempo da dedicare a me, alla casa, a mio marito. In questa maniera non ho mai avuto la necessità di un aiuto esterno.

14. Il mio percorso formativo, dopo le medie, si è limitato alla frequentazione di un corso per parrucchiera di breve durata, che mi ha permesso di accedere al lavoro che desideravo effettuare.

15. Ho accesso al mondo del lavoro a 14 anni, per una durata di 14 anni, fino alla nascita del mio primogenito.

16.17.Dopo le medie ho interrotto la mia carriera scolastica e quindi non ho effettuato scelte in ambito di studio, se non quella di lasciarla.

18.Siccome vengo da una famiglia benestante il desiderio di mia mamma, dato che c’erano i mezzi per poterlo fare è sempre stato quello che continuassi la carriera scolastica, lasciandomi piena autonomia nella scelta dell’eventuale indirizzo. La scelta di iniziare a lavorare quindi è stata dettata puramente da una scelta mia personale, assolutamente non condizionata dalla mia famiglia. Tutt’ora sono molto felice di aver intrapreso la strada che  mi ha portato fino qua, ma sono anche consapevole dell’importante opportunità che ai tempi mi era stata data, quella di continuare gli studi.

19.Io avevo nel mio fratello un modello di studente universitario, ma nonostante ciò la mia scelta di vita non ha seguito le sue orme, nonostante ne avessi avuto l’opportunità. Volevo l’indipendenza economica, insomma preferivo lavorare.

20.I lavori che ho intrapreso come operaia in fabbrica mi hanno lasciato delle ottime amici e del denaro, cosa che hai tempi volevo a tutti i costi, per quanto riguarda le soddisfazioni lavorative erano scarse…; totalmente diverse le grandi soddisfazioni che ho avuto dal lavoro di parrucchiera, mi ha lasciato un ottimo ricordo ed una esperienza che porterò sempre con me.

In ogni modo il miglior lavoro che ho fatto e che tutt’ora sto svolgendo è quello di casalinga (perché lo reputo tale), non c’è soddisfazione più grande di quella di veder crescere giorno per giorno i propri figli e mandare avanti una cosa importante come la famiglia.

